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LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 
************* 

 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

          Politiche Agricole, Ambiente, Sicurezza, Mobilità Urbana, Politiche Energetiche,  
                                          Protezione Civile, Polizia  Locale, Tutela Animali 

 

 

 Verbale N°56 del 21-07-2017  

Da inviare a: 

Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 

Ordine del Giorno: 

-Confronto sulle modifiche che l’Ufficio preposto 

intende apportare ai fini del   rilascio del parere di 

competenza, sulla proposta di modifica e integrazione 

al regolamento vigente sulla tutela degli animali, 

approvato da questa commissione il 10-01-2017. 

-Varie ed eventuali. Lettura e approvazione 

verbale seduta precedente. 

 

-Problematica falò in spiaggia 

 

 
 

 
                                                                                                Presente    Assente      Entrata     Uscita       Entrata       Uscita 

Presidente Puma Rosa Alba SI  10.00  11.50   

Vice Presidente Calandrino Giovanni SI 
 

10.00 11.50   

Componente Cuscina’ Alessandra SI  
 

10.00 

 

 11.50   

Componente Cusumano Francesco 
      

      SI  10.00  11.50   

Componente Sucameli Giacomo 
 
      

     

     
    SI 

 

---------- -------   

 

 

L’anno Duemiladiciassette (2017), il giorno  21 del mese di Luglio , alle ore 10.00 

presso il Palazzo di Vetro piano  terra sito in P/zza Josèmaria Escrivà, si riunisce per la seduta  la 

IV Commissione Consiliare Permanente di Studio e Consultazione. 

Alla predetta ora sono presenti la Presidente Puma Rosa Alba, il V/ce Presidente Calandrino 

Giovanni e i cons. Cusumano Francesco , Cuscinà Alessandra . 

La  Presidente Puma coadiuvata dalla Segretaria Sig.ra Anna Lisa Fazio e accertata 
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 la sussistenza del numero legale apre la seduta con il primo punto posto all’Odg: Confronto sulle 

modifiche che l’Ufficio preposto intende apportare ai fini del rilascio del parere di 

competenza, sulla proposta di modifica e integrazione al regolamento vigente sulla tutela 

degli animali approvato da questa commissione il 10-01-2017, in attesa che intervenga alla seduta 

la Dott.ssa Chirchirillo, debitamente convocata, la  Presidente procede a trattare il secondo punto posto 

all’OdG: Varie ed eventuali: Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 

La Presidente dà lettura del verbale n° 52 del 05-07-2017 , il predetto verbale viene approvato 

all’unanimità dai componenti della commissione. 

La Segretaria di questa commissione è incaricata di trasmettere il presente verbale  agli organi 

istituzionali di questo Ente per opportuna conoscenza e di procedere alla pubblicazione dello 

stesso nella forme di rito. 

Alle ore 11.00 entra la Dott.ssa Chirchirillo e prima di  iniziare la trattazione del  primo punto 

all’OdG, si affronta la problematica falò in spiaggia. 

Il Cons. Cusumano chiede: in quali tratti di spiaggia  verranno autorizzati i falò. 

La Dott.ssa Chirchirillo risponde che sicuramente verranno autorizzati i falò in prossimità  degli 

accessi al mare: uno presso il Canalotto , uno dopo la catena in prossimità del Cavalcavia, uno 

dopo la Battigia e uno zona Aleccia  in prossimità del Winserf, occorrerà altresì individuare i mq. 

dell’area da destinare ai falò, che dovranno essere comunicati alla Capitaneria di Porto .Un’altra 

procedura,continua la Dott.ssa Chirchirillo, da espletare è la SCIA che va radatta da un tecnico in 

quanto occorre inserire la planimetria della zona interessata. Nel suo Ufficio c’è un geometra che 

potrà svolgere tale compito. 

La Presidente chiede se questa procedura potrà essere fatta entro la prossima settimana, visto che 

ormai i tempi sono molto stretti.  

La Dott.ssa Chirchirillo risponde che si potrebbe completare la pratica entro tale termine. 

La Presidente passa a trattare il primo punto posto all’OdG: -Confronto sulle modifiche che 

l’Ufficio preposto intende apportare ai fini del  rilascio del parere di competenza, sulla 

proposta di modifica e integrazione al regolamento vigente sulla tutela degli animali, 

approvato da questa commissione il 10-01-2017 . 

Vengono nuovamente affrontati e ridiscussi due articoli della proposta di modifica e integrazione 

del regolamento di che trattasi con la dott.ssa Chirchirillo per quanto riguarda le coline feline ( 

art. 41) e l’incentivo economico per i cani adottati dal canile convenzionato ( art. 35 bis) 

                                                   

                                                                   Colonie feline 
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1. Le colonie feline sono tutelate dal Comune di Alcamo che, nel caso di episodi di maltrattamento, 

si riserva la facoltà di procedere a querela nei confronti dei responsabili secondo quanto disposto 

dal Codice Penale.  

2. Le colonie feline che vivono all’interno del territorio comunale sono censite dal Servizio 

Veterinario Azienda ASP competente per territorio in collaborazione con l’Ufficio competente per 

la tutela degli animali, le associazioni ed i singoli cittadini. Tale censimento deve essere 

regolarmente aggiornato sia al riguardo del numero dei gatti che delle loro condizioni di salute.  

3. Le colonie feline non possono essere spostate dal luogo dove abitualmente risiedono; eventuali 

trasferimenti potranno essere effettuati in collaborazione con il competente Servizio Veterinario 

Azienda ASP competente per territorio ed esclusivamente per comprovate e documentate esigenze 

sanitarie riguardanti persone o gli stessi animali o comprovate motivazioni di interesse pubblico. 

Art. 35 bis  

Incentivo economico per i cani adottati dal canile convenzionato 

 

 

Ai soggetti cui sarà affidato in via definitiva un cane di proprietà comunale, ricoverato presso “il canile 

rifugio Mister Dog s.r.l. con sede legale Località Torre del Pero Rocca di NEto (KR) o in seguito presso 

altra struttura indicata dall’Ente,  e che ne faranno richiesta, potrà essere erogato, un contributo 

economico, pari a a un anno di spesa per il mantenimento dell’animale presso le strutture convenzionate, da 

erogare in 3 anni. 

Il contributo verrà erogato previo espletamento dell’istruttoria finalizzata all’accertamento dei requisiti 

richiesti, all’accertamento presso l’anagrafe canina dell’avvenuta intestazione del cane in capo al 

richiedente ed a seguito di eventuale verifica delle buone condizioni di salute dell’animale e salvo morte 

dello stesso. 

Possono fare richiesta di affidamento:  

- persona fisica;  

- persona giuridica; 

- associazione.  

I richiedenti possono essere anche non residenti nel territorio comunale; in questo caso a garanzia del 

benessere dell’animale potrà essere richiesto un controllo sull’affidabilità del richiedente tramite 

associazioni di volontariato che operano nel territorio del richiedente. 

Il richiedente dovrà essere in possesso dei requisiti di seguito elencati :  

1. compimento diciottesimo anno di età;  

2. assenza di condanne penali per maltrattamenti ad animali. 

Nel caso di persona giuridica o associazione, i requisiti di cui ai punti 1 e 2 (di cui sopra) dovranno essere 

posseduti dal legale rappresentante.   

In ogni caso dal momento dell’affido  sono trasferiti all’affidatario tutti gli obblighi e le responsabilità del 

proprietario di animali ai sensi delle leggi vigenti, nazionali e regionali. 
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Punto 1 – Obblighi a carico dell’affidatario  

 

L’affidatario dovrà:  

- garantire   adeguato trattamento con impegno al mantenimento dell’animale  in buone condizioni presso la 

propria abitazione, ovvero in ambiente idoneo ad ospitare l’animale in relazione alla taglia, alle esigenze 

proprie della razza, assicurando le dovute cure veterinarie e le condizioni igienico sanitarie; 

- consentire di far visionare il cane, anche senza preavviso, agli agenti di polizia municipale e/o a personale 

competente (anche associazioni di volontariato) autorizzato dal Comune di Alcamo, allo scopo di accertare 

il corretto mantenimento dell’animale e la sussistenza dei requisiti igienico-sanitario a salvaguardia dello 

stesso; 

Punto 2 – Numero cani affidabili e obblighi dell’amministrazione comunale 

Potranno essere dati in affidamento un numero massimo di due cani nell’arco di 3 anni (per nucleo 

familiare qualora si tratti di persona fisica). 

Prima dell’affidamento e prima di concedere il contributo l’amministrazione comunale deve verificare il 

possesso  dei requisiti del richiedente come indicati nel precedente articolo nonché procedere 

all'accertamento presso l'Anagrafe canina dell'avvenuta intestazione del  cane in capo al richiedente.  

Punto 3 – erogazione del contributo 

Al fine dell’erogazione del contributo, l’amministrazione si riserva,  prima di concedere l’affidamento,  di 

effettuare le dovute verifiche in ordine alla consistenza del nucleo familiare del richiedente (se persona 

fisica), della eventuale concessione di affidi ad altri componenti dello stesso nucleo familiare. 

L’aspirante affidatario dovrà fare richiesta di affidamento indirizzando la richiesta al Comune di Alcamo, 

Settore Servizi Tecnici – Manutentivi e Ambientali.  

Le istanze potranno essere inoltrate una volta pubblicato apposito avviso sul sito istituzionale dell’ente con 

l’indicazione del termine utile a partire dal quale potere presentare l’istanza e il termine ultimo di 

presentazione. 

Punto 3.1 – Somme stanziate in bilancio insufficienti rispetto alle richieste 

Nel caso in cui le richieste di adozioni siano numericamente tali da superare le somme stanziate dall’ente, i 

cani e il relativo contributo saranno   assegnati rispettando l’ordine cronologico di arrivo delle richieste 

(farà fede la data e il numero di acquisizione al protocollo generale dell’ente).  

La graduatoria formulata verrà utilizzata per eventuali ulteriori successivi stanziamenti in bilancio per le 

medesime finalità per scorrimento e fino ad esaurimento della stessa sempre che il richiedente abbia 

manifestato tale disponibilità nell’istanza presentata. 

Gli affidamenti verranno concessi nei limiti delle somme stanziate in bilancio. 

 

Punto 3.2 – Richieste pervenute inferiori allo stanziamento di bilancio 

Qualora le istanze pervenute siano numericamente tali da comportare un esborso economico a carico 

dell’amministrazione inferiore rispetto a quello previsto nel relativo stanziamento di bilancio, 
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l’amministrazione procederà a pubblicare un nuovo avviso con l’indicazione delle nuove date utili per la 

presentazione delle istanze. Le modalità di erogazione saranno uguali a quelle sopra descritte. 

 - di stabilire che i contributi verranno attribuiti secondo le disponibilità previste in bilancio e allocate 

nell’apposito capitolo di spesa;  

  - di dare atto che il presente provvedimento , a norma dell’art. 7 della L. 142/90 venga pubblicata per 15 

gg. consecutivi all’Albo Pretorio del Comune di Alcamo e sul sito web www.comune.alcamo.tp.it;  

- di dare atto che ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” art. 26 

comma 1, il presente provvedimento viene pubblicato nella sezione amministrazione trasparente 

“sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici – criteri e modalità”. 

Punto 4 – Obblighi dell’amministrazione comunale.  

In caso di maltrattamento o abbandono del cane affidato, l’amministrazione comunale applicherà le 

sanzioni previste dalla legge, nonché provvederà a revocare tempestivamente l’affido disponendo il ricovero 

dell’animale presso la struttura convenzionata, con obbligo a carico dell’affidatario di rimborso del 

contributo percepito. 

La Commissione ritiene che  la proposta di modifica e integrazione sul regolamento sugli animali sia già 

stata trattata e discussa in maniera ampia ed esaustiva nelle sedute precedenti all’approvazione.  

La Presidente invita la dott.ssa Chirchirillo a rilasciare il parere  di competenza e  procedere  alla 

predisposizione  della delibera di C.C., sarà cura all’atto dell’approvazione della stessa in seduta consiliare ,   

apportare ulteriori  modifiche se considerate necessarie e opportune. 

La  Presidente Puma alle ore 11.20 congeda la dott.ssa Chirchirillo e  comunica alla commissione 

le prossime  tematiche i da affrontare e  alle ore 11.50 scioglie la seduta. 

 

 

La Segretaria                                                                                                         La Presidente 

F.to Anna lisa Fazio                                                                                  F.to  Ing. Rosa Alba Puma 
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